
Un falso medico, una morte vera 

 

A Palermo un uomo finisce in coma ed è in prognosi riservata 

per essersi affidato alle cure di un falso medico che, in realtà, 

era un rappresentante di commercio. 

Studio medico, apparecchio per ECG, diplomi con il massimo 

dei voti, attrezzature sofisticate non hanno potuto impedire 

che le diagnosi mediche improprie fatte da un rappresentante 

di abbigliamento portassero un uomo, da lui “curato” finisse in 

coma. 

Quante altre figure di questo tipo sono in giro per il nostro 

Paese e vivono agiatamente con soldi strappati alle illusioni di 

chi si affida con rispetto e fiducia ad un falso professionista?  

 

 

 

 

 

 

Notizia ricavata dal TG5 delle ore 13,00 del 7 ottobre 2010 


